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Oggi, ad oltre un anno di distanza e dopo aver dato alla stampa il Bilancio Sociale 2005 – 

essendo oltretutto a conoscenza dell’andamento tendenziale relativo ai dati del corrente anno 

2006 che non è oggetto della presente rendicontazione – posso affermare con assoluta 

convinzione e senza timore di essere smentito, che il Bilancio Sociale non è solo uno 

strumento di conoscenza, di trasparenza e di strategia, ma che esso è uno straordinario 

strumento di conoscenza, uno straordinario strumento di trasparenza e uno 

straordinario strumento di strategia. 

I risultati concreti e documentabili che già abbiamo ottenuto e di cui daremo conto nelle 

pagine seguenti, ma soprattutto la spirale virtuosa di idee innovative che si è sprigionata 

nell’ambito dell’Ufficio quale conseguenza dell’analisi approfondita e della rivisitazione 

critica dei processi lavorativi e della conseguente cultura della qualità del servizio di cui tutti i 

collaboratori si sono impadroniti, mi fanno dire che non potremo e non dovremo più fare a 

meno di questo strumento di lavoro se vogliamo dare un Servizio Giustizia che ponga al 

proprio centro il Cittadino-Utente che chiede un servizio efficace e il Cittadino-Contribuente 

che chiede un servizio efficiente e trasparente. 

E dico questo nella convinzione che tutti noi, operatori della Giustizia, siamo comunque 

chiamati a fornire un Servizio Giustizia degno di questo nome, nonostante il fatto che ormai 

da troppo tempo le altre due componenti necessarie ad un corretto funzionamento 

dell’Amministrazione della Giustizia, il Legislatore ed il Ministero della Giustizia, non fanno 

la loro parte, il primo inondandoci di leggi, ad essere benevoli, poco meditate, il secondo 

fornendo risorse umane e materiali di gran lunga insufficienti. 

Siamo noi che dobbiamo fare per intero la nostra parte e quindi scoprire al nostro interno le 

risorse nascoste, rivitalizzare quelle inutilizzate o sottoutilizzate, impiegare meglio quelle 

utilizzate male. 

A tutto questo serve il Bilancio Sociale: serve a conoscere per poter intervenire, serve ad 

intervenire per poter ottimizzare. 

Il Procuratore, Cuno J. Tarfusser 
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sistema informativo e dai vincoli connessi alla comprensibilità complessiva del presente 

rapporto. 

La relazione sociale (capitolo 3) cerca di mettere in risalto i reati su cui la Procura ha lavorato 

nel corso del 2005 (confrontandoli in modo sintetico con quelli del 2004): si tratta di una 

fotografia che intende offrire un quadro della mole di lavoro svolto dalla Procura. L’analisi 

statistica dei dati ha tuttavia incontrato grandi difficoltà nel produrre informazioni che siano 

confrontabili in modo significativo per un lettore medio (ovvero non esperto in statistica 

giudiziaria). Infatti il confronto per reato dei tempi di definizione dei procedimenti non è di 

per sé indice di alcun miglioramento o peggioramento poiché risente della composizione dei 

singoli fascicoli all’interno dei quali ogni singolo reato è iscritto. Come noto, il tempo di 

esecuzione dei reati all’interno di un fascicolo è “trascinato” dal reato più grave e, in tale 

situazione, l’analisi statistica di singoli reati, o meglio l’estrazione delle informazioni dal 

registro generale informatico (Re.Ge.) diventa molto complessa e, soprattutto, costosa.  

Per tale motivo è stato individuato come indicatore di efficienza (temporale) il numero di 

fascicoli che nell’annualità sono rientrati all’interno dei tempi stabiliti dalla legge per la 

conclusione delle indagini preliminari. Questo dato è sembrato più significativo che 

presentare un confronto del tempo di definizione per singolo reato che si sarebbe rilevato di 

difficile comprensione e di scarsa rilevanza per il lettore. In seguito a ciò sono state eliminate 

le tabelle che nel precedente Bilancio riportavano le durate dei procedimenti per singolo reato 

offrendo invece una rappresentazione centrata sul fascicolo che risulta ad un tempo più 

semplice da comprendere e più economica da produrre.  

Si tratta di una informazione che sembra meglio rispondere alle esigenza di lettura posto che 

dal punto di vista dell’efficienza la variabile principale è meglio riconducibile alla durata di 

un intero procedimento piuttosto che ai reati contestati nel procedimento stesso. 

Per gli stessi motivi non sono stati inseriti nel presente Bilancio Sociale gli indici statistici 

relativi alla rotazione dei fascicoli che erano risultati di ostica comprensione nella versione 

precedente. 

Il rendiconto economico (capitolo 4) invece, illustra i significativi risultati che si possono 

ottenere allorquando uno specifico ufficio della  Amministrazione Pubblica prende coscienza 

dei costi che genera e delle risorse umane di cui dispone senza saperlo. In questo caso il 

confronto tra annualità appare nella sua semplicità immediatamente comprensibile al lettore 

anche se permangono le difficoltà nel recupero delle informazioni che sono vincolate – tra 

l’altro – alla redazione dei bilanci di altri Enti ed Amministrazioni che forniscono il dato. 
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La strategia che ha guidato questi cambiamenti è stata orientata alla semplificazione, con 

l’obiettivo di pervenire ad uno standard di riferimento utilizzabile anche negli anni futuri, 

rimandando invece alla versione 2004 (e al sito web) per tutte le informazioni che sono 

rimaste, nella sostanza, invariate. 

Nel corpo del Bilancio Sociale sono state anche inserite delle “citazioni”, tratte dalla 

Costituzione della Repubblica Italiana e da altre leggi, che vogliono avere una duplice 

valenza: da un lato accompagnare come un “filo rosso” la lettura del documento rimandando 

sempre alla natura profonda della Procura della Repubblica intesa come Istituzione; dall’altro 

evidenziare la sostanziale differenza dell’Amministrazione Pubblica (cui l’ufficio afferisce) 

rispetto ad altre organizzazioni (in particolare private) all’interno delle quali lo strumento del 

Bilancio Sociale si è affermato. 

Il richiamo sistematico al dettato costituzionale e normativo non è banale. La Procura della 

Repubblica gode infatti di una serie di caratteristiche peculiari che ne fanno un soggetto da 

rendicontare del tutto particolare: 

- Il suo agire trae la sua ragion d’essere e la sua legittimità formale e sostanziale nella 

legge; questo riferimento astratto si traduce tuttavia quotidianamente in decisioni concrete che 

riguardano la vita e il destino di cittadini in carne ed ossa. 

- I pubblici ministeri che rivestono un ruolo del tutto particolare e per certi versi unico 

anche dal punto di vista organizzativo appartengono alla magistratura, organo indipendente e 

separato rispetto agli altri poteri e alle altre funzioni amministrative dello Stato. 

- Il magistrato è chiamato ad applicare la legge in relazione a situazioni e fatti concreti 

e ciò richiede molta umiltà, professionalità, deontologia, senso della misura e una costante 

lucidità interpretativa della norma rispetto al fatto. 

- La qualità complessiva del lavoro del magistrato e quindi la correttezza delle sue 

decisioni dipende tuttavia e in forte misura dall’apparato organizzativo all’interno del quale 

egli opera; questo apparato burocratico – organizzativo è un sistema complesso che richiede la 

contemporanea presenza di tecnologie, di comportamenti e di conoscenza e condotte legate 

alle persone, e dal suo funzionamento complessivo dipende l’efficacia amministrativa e 

l’efficienza economica della Pubblica Amministrazione in genere e dell’Amministrazione 

della Giustizia in particolare. 

- All’interno di questa complessità istituzionale le persone che operano nella galassia 

Procura della Repubblica, ciascuna determinante e insostituibile, appartengono a carriere e 

culture diverse e variegate (magistrati, personale amministrativo di vari livelli, personale di 
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polizia giudiziaria di vari livelli e di diversa estrazione) che rende difficoltoso, anche se 

estremamente stimolante il coordinamento indispensabile ad ogni organizzazione. 

- L’apparato amministrativo si regge su un sistema informativo composto da ruoli, 

procedure, informazioni e flussi informativi che rappresentano il nerbo dell’istituzione 

Procura della Repubblica; si tratta di un sistema che codifica archivia e rintraccia 

all’occorrenza una mole immensa di dati dai quali possono essere desunte informazioni 

estremamente diversificate. L’estrapolazione delle informazioni è però un processo 

complicato ed oneroso in termini di tempo. 

- Per ultimo la Procura della Repubblica non è un centro di costo e di spesa; è quindi 

priva di una propria contabilità e di un proprio bilancio inteso in senso economico del termine 

e funziona e opera grazie ai trasferimenti di diversi ministeri e degli enti locali.  

Proprio in questa complessità risiede la particolarità del processo di rendicontazione della 

Procura della Repubblica e appunto per questa sua natura il primo capitolo relativo ai Risultati 

conseguiti ed obbiettivi di miglioramento assume una rilevanza del tutto particolare 

all’interno del presente documento. Esso infatti illustra un cambiamento radicale 

nell’amministrazione, spostando l’accento dalla mera esecuzione al governo di un sistema 

complesso orientato al raggiungimento di specifici obiettivi qualitativi.  
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1.1 – Risultati conseguiti 

Nel Bilancio Sociale 2004 la Procura della Repubblica si era impegnata a perseguire una serie 

di obiettivi di miglioramento sia a livello di organizzazione sia a livello di redazione del 

Bilancio Sociale. Nel corso del 2005 questi impegni si sono tradotti in azioni concrete di cui 

viene data evidenza nei paragrafi seguenti.  

1.1.1 Redazione, diffusione e utilizzo del Bilancio Sociale 2004 

Grazie alla collaborazione della Regione Autonoma Trentino Alto Adige del Bilancio Sociale 

2004 sono state stampate complessivamente 1500 copie di cui 1000 in lingua italiana e 500 in 

lingua tedesca che sono state inviate al Ministro della Giustizia e a diversi dirigenti del 

Ministero, ai componenti la settima commissione del Consiglio Superiore della Magistratura, 

ai Presidenti di Corte d'Appello e ai Procuratori Generali, così come a numerosi altri 

magistrati. Anche il Ministero per la Innovazione Tecnologica e il Ministero del Lavoro 

hanno ricevuto copie dell'elaborato. 

Destinatario del Bilancio Sociale è stato anche il Parlamento e in particolare i membri della 

commissione Giustizia di entrambe le Camere e i parlamentari eletti nei collegi della Regione 

Trentino Alto Adige. A livello locale il Bilancio Sociale è stato inviato a tutti i Consiglieri 

regionali e provinciali. 

A livello europeo il Bilancio Sociale è stato inviato al rappresentante italiano della 

Commissione Europea, on. Franco Frattini e ai rappresentanti italiani in seno al Consiglio 

d'Europa raccogliendo vasti riconoscimenti soprattutto perché è stato apprezzato come 

un’iniziativa volta a snellire le procedure burocratiche giudiziarie. 

La redazione del Bilancio Sociale 2004 ha rappresentato un notevole impegno per 

l’organizzazione della Procura della Repubblica. Allo scopo è stato costituito un gruppo di 

lavoro che ha agito insieme ai consulenti con un duplice obiettivo: pervenire alla redazione 

del Bilancio Sociale e imparare come si fa a realizzarlo.  

Attraverso la redazione del primo Bilancio Sociale la Procura della Repubblica, oltre a 

rendere conto agli stakeholders della propria attività, ha innanzi tutto reso conto a se stessa e 

quindi anche agli Uffici Superiori, al C.S.M. ed al Ministero di ciò che è la sua attività ed in 

particolare di quale sia il suo costo. Una delle difficoltà maggiori legate alla prima edizione 
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Alla messa a regime del centro di intercettazione telefonica è conseguito un aumento in 

termini di efficacia delle indagini e contestualmente una riduzione estremamente rilevante dei 

costi di intercettazione che, a sostanziale parità di utenze intercettate, è quantificabile in 

complessivi 60%. 

1.1.6 – La sala a specchio per le audizioni protette 

La modernissima sala a specchio che abbiamo realizzato con l’aiuto del Comune di Bolzano e 

che è situata al di fuori del Palazzo di Giustizia, si sta rivelando uno strumento investigativo 

di enorme importanza. Essa viene utilizzata prevalentemente per le audizioni protette dei 

minori, vittime di reati sessuali, fenomeno questo, purtroppo molto più diffuso di quanto si 

possa immaginare, ma anche per l’esame di persone informate sui fatti sotto minaccia da parte 

dell’indagato. Un certo utilizzo della sala a specchio è dovuto anche alle individuazioni di 

persona. 

1.1.7 – I lavori di ristrutturazione del Palazzo di Giustizia  

Sono iniziati nell’autunno 2005, dopo un iter burocratico di quattro anni dalla prima richiesta 

rivolta al Ministero e fino all’inizio dei lavori, i lavori di sopraelevazione del Palazzo di 

Giustizia comprendente sia il Tribunale che la Procura della Repubblica; con i nuovi uffici 

che verranno creati potranno essere risolti una serie di problemi logistici presenti da anni e 

che sono stati in qualche modo gestibili, paradossalmente “grazie” delle gravissime vacanze 

di magistrati e del personale amministrativo di cui si dà conto in seguito. 

Comunque, al di là della sopraelevazione, il Palazzo di Giustizia di Bolzano che è un edificio 

storico, progettato e costruito negli anni ’30 e consegnato alla sua odierna destinazione di 

Palazzo di Giustizia ai primi anni ’50, necessita di una serie di interventi di straordinaria 

manutenzione e di ristrutturazione, nonché di adeguamento alla legge vigente in materia di 

prevenzione degli infortuni nell’ambiente di lavoro. In tal senso è già stato presentato un 

progetto globale presso i competenti uffici del Ministero della Giustizia. 

1.1.8 – Ambiente e sicurezza 

All’interno della ristrutturazione in corso la Procura della Repubblica, ha attivato azioni a 

tutela della salute dei propri operatori e la sicurezza degli uffici in cui viene svolta la loro  

attività. Nell’anno preso in esame la sicurezza sui luoghi di lavoro è stata uno degli impegni 
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prioritari dell’Ufficio che si è concretizzato con l’avvio di una serie di iniziative che hanno 

coinvolto tutti i dipendenti. 

Avvalendosi di consulenze esterne si è proceduto al “sopralluogo di verifica su igiene 

dell’ambiente di lavoro e prevenzione infortuni” riassunto in un documento che contiene 

precise indicazioni e prescrizioni nel senso di 

- rimuovere dagli uffici situazioni insalubri o di pericolo anche in riferimento agli arredi 

ed alle attrezzature tecniche e informatiche in uso; 

- per adeguare gli spazi comuni (ingressi, scale, ecc.) in termini di agibilità e per quanto 

riguarda la prevista segnaletica di sicurezza; 

Inoltre sono stati svolti con gli operatori: 

- corsi di primo soccorso con dotazione dell’ufficio di appositi kit di intervento in 

conformità con la normativa vigente; 

- corsi di formazione sulla gestione delle emergenze incendio; 

- corsi di informazione/formazione di tutto il personale della Procura della Repubblica 

in ordine al comportamento da tenere in caso di emergenza e nella quotidiana attività 

lavorativa; 

Nello stesso ambito rientra la nomina in data 7.7.2005 del Procuratore della Repubblica come 

referente per la sicurezza dell’intero Palazzo di Giustizia  e quindi anche della manutenzione 

degli impianti di sicurezza del Palazzo di Giustizia. 

1.1.9 Il rispetto ambientale 

La tutela ambientale è un argomento attualissimo. Per uffici e aziende è un dovere acquistare 

secondo criteri ecologici ed è un obbligo differenziare i rifiuti quanto più possibile per ridurne 

lo smaltimento. 

Quando nel 2003 la Procura fu contattata dal Comune di Bolzano nell’ambito di una 

campagna di sensibilizzazione su queste tematiche, alcuni passi erano già stati intrapresi.  

Dal 2002 è stato introdotto l’uso della carta riciclata: la scelta si è rivelata efficace perché 

viene utilizzata soprattutto nella riproduzione di documenti e data la lieve colorazione 

consente di distinguere a vista le copie dagli originali redatti su carta bianca.  

Dal 2003 vengono separati per la rigenerazione le cartucce di stampa ed i toner esausti che 

vengono ritirati da una ditta apposita.  

Dal 2004 con l’acquisizione di componenti informatici che utilizzano pile elettriche (tastiere e 

mouse senza fili, registratori portatili, ecc.) la Procura della Repubblica si è attrezzata per la 
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raccolta delle pile scariche: l’iniziativa ha avuto un tale successo che colleghi, magistrati e 

perfino avvocati portano le pile scariche anche di uso privato dimostrando che c’è più 

sensibilità che posti di raccolta.  

L’Ufficio si sta anche attivando per separare la carta che costituisce il 90% dei rifiuti prodotti 

da un ufficio, mediante l’istituzione di appositi contenitori, non senza aver fatto appello alla 

collaborazione di tutti gli addetti.  

L’adozione dei nuovi impianti di riscaldamento connessi alla ristrutturazione permetterà un 

abbattimento ulteriore delle sostanze inquinanti. 

1.1.10 – La sicurezza dei dati 

Il problema della sicurezza dei dati informatici sta diventando sempre più importante. La 

Procura ha recepito il documento programmatico redatto dal CISIA relativo al trattamento dei 

dati sensibili; in particolare sono stati nominati e formati i responsabili delle varie procedure 

ed è stato in seguito prodotto il documento di sicurezza informatica che descrive le regole e i 

comportamenti relativi alla raccolta e inserimento delle informazioni sensibili. Quanto 

descritto nel documento ed applicato dagli operatori riguarda tutta l’attività della Procura con 

l’obiettivo di ridurre al minimo i rischi nel trattamento dei dati sensibili secondo quanto 

proposto dai recenti standard europei. 

1.1.11 – Il risparmio generato 

Attraverso le azioni di ricerca realizzata nel 2005 per la redazione del Bilancio Sociale 2004, 

sono stati posti in evidenza per la prima volta i reali costi della Procura3; è stata per molti 

versi una esperienza illuminante poiché tale consapevolezza ha permesso di attivare azioni 

chiare di abbattimento dei costi. Nel corso dell’anno 2005 queste azioni hanno portato ad un 

risparmio sensibile che viene dettagliato nella sezione 4 seguente. Rinviamo quindi per il 

dettaglio al capitolo indicato. Qui sia detto solo che confrontando il periodo che va dal 31 

dicembre 2003 al 31 dicembre 2005 il risparmio complessivo attribuibile ad azioni svolte 

dalla Procura è di 1.028.977,11 euro pari ad una riduzione delle spese di giustizia del 52,36%, 

come meglio sarà spiegato nel capitolo dedicato al rendiconto economico. 

                                                 
3 Vedi Bs 2004 parte IV rendiconto economico 
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1.1.12 Le risorse inattese 

I processi attivati nell’ambito del progetto finanziato dal FSE che ha reso possibile anche la 

compilazione del presente Bilancio Sociale, hanno attivato una serie di risorse e di 

competenze presenti in Procura ma mai utilizzate, soffocate come erano dalla routine del 

lavoro quotidiano. I servizi e i prodotti sviluppati dal personale interno rappresentano un 

fondamentale contributo alla qualità complessiva dell’istituzione e attestano un forte 

attaccamento al lavoro e alla missione istituzionale. Qui non si vuole fare segnalazioni 

nominative, si vuole però evidenziare come anche i tanto vituperati statali, opportunamente 

stimolati e valorizzati, sprigionano entusiasmo, capacità e fantasia inespressa e ciò molto al di 

là della qualifica professionale di ciascuno. Con il loro contributo determinante sono stati 

sviluppati applicativi gestionali che permettono un controllo rigoroso ed in tempo reale dei 

flussi relativi alle spese di giustizia e che semplificano, rendendola più efficace e più 

efficiente, la procedura di liquidazione delle stesse. Determinante è stato il loro contributo alla 

costituzione del nuovo C.I.T. e comunque al settore delle investigazioni tecnologiche 

rendendole più efficaci e più economiche. Inoltre molte sono le indicazioni su come 

razionalizzare e rendere efficace il servizio provenienti proprio dal personale, relativamente al 

proprio ambito di competenza. 

1.2 – Gli impegni della Procura per il 2006 

Per la Procura della Repubblica la definizione degli impegni non è un’operazione banale: si 

tratta infatti, da un lato, di procedere alla misurazione delle caratteristiche salienti della 

attività tipica e in base a tale rilevazione fissare obiettivi credibili e verificabili di 

miglioramento; si tratta, dall’altro, di identificare nuove azioni e strategie da implementare 

che richiedono una molteplicità di risorse, umane e finanziarie innanzi tutto. Queste azioni 

richiedono tempo ed impegno che si aggiunge almeno in parte alla mole di attività, prevedibili 

e spesso imprevedibili, che sono proprie di una Procura. 

1.2.1 – La chiusura del progetto pilota finanziato dal Fondo sociale europeo 

Entro la fine del 2006 saranno raggiunti gli obiettivi del progetto di “riorganizzazione e di 

ottimizzazione” finanziato dal FSE di Bolzano e pertanto: 

- la Procura della Repubblica di Bolzano sarà dotata di un sistema qualità certificato in base 

alla norma Uni-En-Iso 9000:2000;  
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- saranno inoltre individuate e descritte le procedure necessarie alla messa a regime dei 

dispositivi telematici via web necessari a supportare il rilascio della documentazione 

rispettivamente per i cittadini e per gli avvocati; 

- saranno presentati pubblicamente risultati e prodotti messi a punto nel corso del progetto e 

di cui si è parlato nel capitolo precedente relativo ai risultati raggiunti. 

1.2.2 -  Il progetto “ufficio sicuro” 

Fruendo della opportunità offerta dalla sopraelevazione del Palazzo di Giustizia, ma anche 

con l’aiuto del Comune di Bolzano, l’immobile sarà ulteriormente adeguato alla normativa 

del d.lgs 626/94 non potendo ulteriormente essere tollerato (essendo rimaste senza alcun 

riscontro le numerose note che negli anni il Procuratore della Repubblica ha, a tale proposito, 

inoltrato al Ministero della Giustizia) che chi è deputato alla repressione dei reati versa egli 

stesso del tutto impunemente in situazione di illegalità.  

1.2.3 – La promozione della cultura della legalità 

La Procura della Repubblica che attraverso i suoi magistrati già è impegnata nella formazione 

di ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria delle amministrazioni locali, ma anche nella 

divulgazione in ambito scolastico della cultura della legalità, intende ulteriormente 

incrementare e rafforzare il rapporto con le scuole attraverso incontri tematici e visite in grado 

di sostenere l’educazione civica delle giovani generazioni. 

1.2.4 – Le azioni di miglioramento organizzativo 

Sul versante interno sarà saggiato e proposto un sistema di rilevazione del clima interno. In 

caso di riscontri positivi potrà essere attivato nel 2007. L’idea consiste, in conformità alle 

linee strategiche che caratterizzano il Sistema Qualità in corso di implementazione, nella 

verifica e nella rilevazione delle competenze e degli interessi del personale per favorirne lo 

sviluppo attraverso una formazione specifica interna migliorando e sviluppando il rapporto 

con l’ufficio e quindi la resa organizzativa nel suo complesso. 

1.2.5 – Il miglioramento del Bilancio Sociale 

Per quanto riguarda il miglioramento dei contenuti del Bilancio Sociale la Procura intende 

elaborare e sviluppare un meccanismo di rilevazione dei tempi medi di lavoro dei magistrati e 
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Di particolare rilevanza sono stati in tal senso i confronti e le discussioni informali all’interno 

di momenti istituzionali quali le presentazioni pubbliche del Bilancio Sociale che hanno 

permesso di raccogliere stimoli  e suggerimenti da parte degli stakeholders più importanti. 

1.2.8 La creazione di uno “staff tecnologico” 

La tecnologia è diventata elemento centrale anche a supporto dell’amministrazione della 

Giustizia. In particolare per quanto riguarda la Procura della Repubblica sempre maggiore 

importanza anche per la loro “neutralità” hanno le indagini svolte con l’ausilio di mezzi 

tecnologici.  

Forti dell’esperienza fatta e dei risultati conseguiti in materia di intercettazioni telefoniche con 

l’aumento della qualità del servizio a fronte dell’abbattimento dei costi, è in fase di 

costituzione uno gruppo costituito da esperti della Procura e delle tre Forze di Polizia che 

fungeranno da interlocutori e consulenti necessari in tema di indagini tecniche che si intende 

avviare, ma che saranno anche di ausilio alla dirigenza della Procura nell’individuazione, 

nella sperimentazione e nella valutazione di nuove tecnologie applicabili alle indagini di cui la 

Procura si vorrà dotare per svolgere al meglio i propri compiti istituzionali, il tutto in un’ottica 

di equilibrio tra efficacia e costi. 

Questo gruppo nel corso del 2006 dovrà svolgere indagini di mercato, studi e sperimentazioni 

per quanto concerne il GPS, le intercettazioni ambientali audio e video, di telefonia mobile 

quale strumento di lavoro, il cablaggio con fibre ottiche tra i diversi uffici pubblici del 

Circondario, ecc. sotto ponendo alla dirigenza le migliori soluzioni. 
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Procuratore della Repubblica e gli addetti alla sezione di polizia giudiziaria che sono 

ufficiali ed agenti di p.g. delle diverse forze di Polizia alle dirette dipendenze funzionali del 

Procuratore della Repubblica e hanno compiti prevalentemente investigativi. 

2.1 L’organizzazione interna della Procura della Repubblica 

2.1.1 – I magistrati 

Rispetto all’anno precedente non sono intervenuti cambiamenti significativi nell’organico 

della Procura della Repubblica di Bolzano ad eccezione del trasferimento, su sua richiesta, del 

dottor Andrea Postiglione che è passato al Tribunale civile con la funzione di giudice. A lui è 

subentrato nelle funzioni di sostituto Procuratore della Repubblica il dott. Igor Secco, uditore 

giudiziario con funzione. 

Rimane pertanto un vuoto di organico di tre unità su dodici complessive ovvero del 25% che 

sale addirittura al 75% nell’ambito dei magistrati onorari. Infatti su un organico di 12 vice 

Procuratori onorari solo tre sono nominalmente in servizio dato che una di queste non esercita 

ormai più da diversi mesi. 

Per quanto riguarda l’organizzazione complessiva si rimanda integralmente a quanto scritto 

nel precedente Bilancio Sociale (pag. 22-25). 

2.1.2 - Il personale amministrativo 

La struttura organizzativa della Procura della Repubblica è, articolata in segreterie 

giudiziarie. 

Il dirigente amministrativo della Procura della Repubblica di Bolzano, è la dott.sa Lucia 

Romeo, che gestisce e coordina l’attività di 35 unità + 2 unità di comando. La copertura del 

personale amministrativo è del 58% posto che la pianta organica prevede 63 unità 

complessive.  

In dettaglio la compagine amministrativa è composta da nove cancellieri, tre esperti 

linguistici, undici operatori giudiziari, dodici operatori ausiliari, due autisti. 

Anche in questo caso, non essendoci state variazioni di rilievo si rimanda alla precedente 

versione del Bilancio Sociale (pag. 25-26). 
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2.1.3 La Sezione di polizia giudiziaria 

Nell’ambito della Sezione di polizia giudiziaria vi sono stati degli avvicendamenti personali 

in alcune aliquote, fermo rimanendo il numero degli addetti di ciascuna. La sezione è però 

stata arricchita sotto il profilo, sia numerico, sia quantitativo con l’assegnazione alla sezione 

di tre nuovi membri appartenenti al Corpo della Polizia Municipale di Bolzano. 

L’organico della Sezione di polizia Giudiziaria, strutturata interforze, è pertanto composta 

come segue:  

− 14 appartenenti alla Polizia di Stato 

− 14 appartenenti all’Arma dei Carabinieri  

− 8 appartenenti alla Guardia di Finanza  

− 4 appartenenti al Corpo Forestale dello Stato  

− 3 appartenenti alla Polizia Municipale. 

La Sezione è quindi composta da 43 elementi tra ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria. Il 

più alto in grado di ogni aliquota coordina la stessa e ne è responsabile verso il Procuratore 

della Repubblica. 

Nel corso dell’anno quattro tra ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria addetti alla sezione 

sono stati nominativamente ed interforze affiancati a ciascun magistrato andando così a 

formare l’ “Ufficio del P.M.”. Ciascuna unità organizzativa di 1 + 4 è diretta dal magistrato 

ed ha il compito della gestione integrale, amministrativa ed investigativa, di ogni indagine 

preliminare. Lo scopo che si vuole conseguire è la velocizzazione delle indagine preliminari 

definibili ordinarie attraverso una certa standardizzazione, una certa uniformità di gestione dei 

fascicoli e di condotta processuale rispetto a fatti analoghi attraverso una continua osmosi di 

esperienze e prassi da cui dovrebbe uscire la prassi più virtuosa ed efficace. 

2.1.4 La copertura dell’organico 

La copertura dell’organico rappresenta un grosso problema per la Procura della Repubblica di 

Bolzano che deve fare i conti con una cronica carenza di personale, sia tra i magistrati (-25%), 

tra i vice procuratori onorari (-75%), sia tra il personale amministrativo (-42%). 

Solo la sezione di polizia giudiziaria ha un organico sufficientemente coperto (mancano solo 

sei 6 unità su 43) e comunque la copertura totale è prossima essendo in fase avanzata le 

procedure per coprire i posti vacanti. Oltre a ciò la sezione è rafforzata qualitativamente e 
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quantitativamente da quattro appartenenti al Corpo Forestale dello Stato e da tre appartenenti 

alla Polizia Municipale. 

Vi è da aggiungere ancora che, stante le carenze di organico e il conseguente impiego, tanto 

improprio quanto necessario di diversi addetti alla sezione di polizia giudiziaria nell’ambito 

dell’amministrazione, la Procura della Repubblica di Bolzano è in grado di garantire un 

Servizio Giustizia degno di questo nome.  

L’organico completo e complessivo della Procura della Repubblica è quindi di 131 unità (12 

magistrati, 12 vice procuratori onorari, 1 dirigente amministrativo, 63 unità di personale 

amministrativo e 43 di polizia giudiziaria). 

La copertura effettiva però è di sole 85 unità complessive, ovvero del 65% e precisamente: 

9 magistrati, 1 dirigente amministrativo, 3 vice Procuratori onorari, 35 unità di personale 

amministrativo rafforzato da 2 unità in comando e 37 di polizia giudiziaria). 

Tabella  - Il personale della Procura della Repubblica 

Personale Organico Presenti Uomini Donne Età 
media 

a BZ da 
anni 

Magistrati 12 9 8 1 44,6 16,5 

Dirigente Amm. 1 1 0 1 38 2 

V.P.O. 12 3 1 2 34,7 3 

Amministrativi 63 35 (+2) 15 20+2 44,4 10,4 

PG. P.d.S. 14 13 8 5 42,4 6,4 

PG – Carabinieri 14 11 11 0 43,3 5,8 

PG – G.d.F. 8 6 6  0 41,8 4,4 

PG – C.F.S. 4 4 3 1 38,8 5,8 

PG – C.P.M. 3 3 2 1 42,0 1 

 

TOTALE 

 

131 

 

85 (+2) 

 

54 

 

31 (+2) 

 

43,0 

 

8,4 
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2.2 – L’attività della Procura della Repubblica 

Ai fini di una migliore comprensione dei successivi capitoli dedicati alla relazione sociale e al 

rendiconto economico è necessario ripetere in questa sede quanto già fatto oggetto di analisi 

nel Bilancio Sociale 2004 relativamente alla suddivisione in tre categorie dell’attività 

istituzionale della Procura della Repubblica. 

La prima che è anche la più conosciuta la chiameremo “attività tipica” e consiste in via 

esemplificativa: 

- nell’attività investigativa penale, finalizzata all’accertamento della sussistenza di un 

reato e alla individuazione dell’autore 

- nell’attività dibattimentale in capo al Magistrato che ha svolto le indagini; 

- nell’attività penale di esecuzione delle sentenze emesse dal Tribunale e/o dal Giudice 

di Pace; 

- nell’esercizio dell’azione civile o la partecipazione a procedimenti civili in cui siano 

parti soggetti deboli ed a tutela degli stessi. 

A queste si aggiungono le attività che chiameremo “di supporto” che sono indispensabili per 

l’esercizio di quelle tipiche e per il funzionamento e la gestione dell’Ufficio della Procura. Si 

tratta in via esemplificativa: 

- dell’attività delle segreterie dei Magistrati e quindi la documentazione dell’attività 

giudiziaria, l’assistenza e la partecipazione alla redazione di atti pubblici, la tenuta e la 

gestione dei fascicoli processuali; 

- dell’attività dei vari servizi che curano la tenuta dell’inventario, dell’archivio, il 

controllo della sicurezza del sistema informatico, la traduzione degli atti, la gestione 

del personale, la gestione e l’erogazione delle spese d’ufficio, la fotocopiatura degli 

atti, ecc. 

La Procura della Repubblica svolge, infine, numerose attività poco conosciute ma molto 

importanti e delicate che chiameremo di “di corollario”. Si tratta di attività di certificazione, 

di controllo e di garanzia, quali: 

- l’aggiornamento e la tenuta di dati sensibili di tutti i nati nel Circondario; 

- la certificazione al pubblico e rilascio dei certificati del Casellario Giudiziale, dei 

carichi pendenti e delle iscrizioni nel registro degli indagati; 

- l’attività di esercizio di azioni civili, di intervento in contenziosi civili e in procedure 

di volontaria giurisdizione. 
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3.1 Le attività erogate 

La Relazione Sociale illustra e descrive in termini quantitativi, qualitativi e di efficienza, 

l’attività istituzionale svolta dalla Procura della Repubblica di Bolzano con particolare 

riferimento all’attività giudiziaria che abbiamo definito “tipica” e all’attività amministrativa 

che abbiamo chiamato di “corollario”. Peraltro, dell’attività tipica svolta dalla Procura non è 

possibile fare un bilancio di previsione poiché è di tutta evidenza come la Procura risponda a 

eventi e accadimenti criminosi che avvengono sul territorio sfuggendo ovviamente ad ogni 

controllo preventivo. Ne consegue che l’attività svolta può essere descritta solo a posteriori in 

via consuntiva e che tale descrizione non è sinonimo di efficacia dell’azione dell’Ufficio. 

3.1.1 - L’attività penale: le “fonti” delle notizie di reato 

Le notizie di reato che pervengono alla Procura della Repubblica di Bolzano sono riportate da 

molteplici fonti che informano la Procura della Repubblica di fatti che costituiscono o 

potrebbero costituire reato. Per ognuna di esse viene costituito un fascicolo a cui, attraverso 

l’iscrizione nel Re.Ge., viene attribuito un numero cronologico. Il fascicolo viene quindi 

assegnato dal Procuratore della Repubblica ad uno dei magistrati che deve svolgere le 

indagini volte ad accertare i fatti e a individuare il o gli autori. A seconda del tipo di reato e 

del livello di identificazione dell’autore le notizie di reato vengono iscritte nei Re.Ge. NOTI o 

IGNOTI, di Tribunale o di Giudice di Pace. 

Le fonti principali che alimentano i Re.Ge. sono le diverse Forze di Polizia dispiegate sul 

territorio, ma anche gli Uffici Pubblici, gli Enti Locali, nonché i privati cittadini mediante 

denunce, esposti e querele. 

I Carabinieri per la loro capillare distribuzione sul territorio (9 Compagnie e 85 Stazioni, oltre 

al Comando Provinciale a Bolzano) sono la fonte numericamente più rilevante; segue la 

Polizia di Stato (Questura a Bolzano, 6 Commissariati sul territorio, Corpi specializzati di 

Polizia Stradale, Polizia Ferroviaria e Polizia Postale), a seguire ancora gli Uffici provinciali, 

le diverse Polizie Municipali, la Guardia di Finanza e gli Uffici dell’I.N.P.S. 

Fonte interna alla Procura della Repubblica di Bolzano è ovviamente la Sezione di polizia 

giudiziaria ed i privati cittadini che direttamente si rivolgono allo sportello pubblico. 

Confrontando i due anni si nota una sensibile diminuzione complessiva (-10,6%) delle notizie 

di reato. 
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Tabella 1: Fonte della notizia di reato Tribunale, Registro NOTI – anno 2004 e 2005 

Fonte delle notizie di reato 2004  2005  Variazione % 

 N° % N° %  

Carabinieri 6473 43,3% 5710 42,7% -11,8% 

Polizia di Stato 2734 18,3% 2189 11,3% -19,9% 

Provincia autonoma di Bolzano. 1620 10,8% 1516 11,3% -6,4% 

Sezione di polizia giudiziaria 829 5,5% 747 5,6% -9,9% 

Comuni/Polizia municipale 792 5,3% 690 5,2% -12,9% 

Guardia di Finanza 681 4,6% 660 4,9% -3,1% 

I.N.P.S. 490 3,3% 449 3,4% -8,4% 

Privati cittadini 409 2,7% 414 3,1% 1,2% 

Casa circondariale 38 0,3% 34 0,3% -10,5% 

Corpo Forestale dello Stato 10 0,1% 18 0,1% 80,0% 

Altro 895 6,0% 960 7,2% 7,3% 

totale7 14971 100% 13387 100% -10,6% 

 

Per quanto concerne i reati di competenza del Giudice di Pace, oltre ai Carabinieri e alla 

Polizia di Stato, una fonte numericamente rilevante sono gli stessi privati cittadini che si 

rivolgono direttamente alla Procura della Repubblica con denunce - querele. 

Tabella 2: Fonte della notizia di reato (Giudice di Pace, Registro NOTI – anni 2004 - 2005 

Fonte delle notizie di reato 2004  2005  
Variazione 

% 

 N° % N° %  

Carabinieri 1679 64,1% 909 59,2% -45,9% 

Polizia di Stato 368 14% 248 16,1% -32,6% 

Privati cittadini 233 8,9% 214 13,9% -8,2% 

Comuni/Polizia municipale 139 5,3% 26 1,7% -81,3% 

Sezione di polizia giudiziaria 77 2,9% 69 4,5% -10,4% 

Altro 124 4,7% 70 4,6% -43,5% 

totale6 2620 100% 1536 100% -41,4% 

 
Nei casi di reati iscritti a carico di autori “IGNOTI”, le fonti della Procura della 

Repubblica sono in misura superiore al 90% i Carabinieri e la Polizia di Stato nelle 

articolazioni cui si è fatto riferimento sopra. Le altre fonti sono meramente residuali.  

                                                 
7 La somma dei casi di “notizia di reato” è superiore al numero di fascicoli iscritti nel Re.Ge. nel corso del 2005 
per due motivi. Il primo è che un fascicolo può contenere anche più reati, il secondo è che per alcuni reati la 
notizia può pervenire anche da più fonti. 
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Tabella 3: Fonte della notizia di reato (Tribunale + GdP, Registro IGNOTI – anno 2004 - 2005) 

Fonte delle notizie di reato 2004  2005  Variazione  

 N° % N° % % 

Carabinieri 8878 57,3% 9736 58,3% 9,7% 

Polizia di Stato 5553 35,9% 5142 30,8% -7,4% 

Comuni/Polizia municipale 517 3,3% 587 3,5% 13,5% 

Guardia di   Finanza 362 2,3% 362 2,2% 0,0% 

Sezione di polizia giudiziaria 114 0,7% 138 0,8% 21,1% 

Ufficiale giudiziario 23 0,1% 26 0,2% 13,0% 

Privati cittadini 9 0,1% 11 0,1% 22,2% 

Altro 31 0,2% 693 4,2% 2135,5% 
totale6 15.487 100% 16.695  7,8% 

 

3.1.2 L’attività penale: i volumi di attività 

Nel corso del 2005 sono pervenute alla Procura della Repubblica di Bolzano 

complessivamente 31.618 notizie di reato (33.078 nel 2004) L’attività investigativa penale 

svolta dalla Procura della Repubblica di Bolzano nel corso dell’anno 2005 ha riguardato 

complessivamente 31.162 procedimenti (32.275 nel 2004), che rappresentano il totale dei 

procedimenti movimentati nell’anno di riferimento. 

Di tutti questi, poco più del 46% (52% nel 2004), precisamente 14.467 fascicoli (16.788 nel 

2004), ha riguardato procedimenti a carico di NOTI e quindi di persone identificate, mentre il 

54% (48% nel 2004), ovvero 16.695 procedimenti, ha riguardato fatti-reato i cui autori sono 

rimasti IGNOTI. 

Il 29% di tutti i fascicoli movimentati, pari a 8.899 in numero, risultavano già “pendenti” al 

31.12.2004, mentre il restante 71%, pari a 22.263 fascicoli, sono stati iscritti al Re.Ge. nel 

corso dell’anno 2005 e quindi sono chiamati “sopravvenuti”. 

Alla fine dell’anno e quindi al 31.12.2005 risultavano “pendenti” e quindi ancora in fase di 

indagine, complessivamente n. 9.230 fascicoli, di cui il 61% era iscritto a Re.Ge IGNOTI. 

Da questo deriva che i fascicoli sui quali la Procura della Repubblica di Bolzano ha portato a 

termine le indagini preliminari nel corso del 2005, indipendentemente dalla data di iscrizione 

nel Re.Ge., sono stati complessivamente n. 21.932, di cui il 50% riferito ad autori NOTI e il 

50% ad autori IGNOTI. 

Queste informazioni consentono di costruire due indici – proposti dal Ministero della 

Giustizia – che danno evidenza del numero di procedimenti trattati e che permettono di 

confrontare le attività della Procura nel tempo e le attività della Procura di Bolzano con quelle 

di altre Procure. 
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Un primo indice è quello relativo alla capacità di smaltimento dei fascicoli (I1). Esso indica 

la capacità dell’Ufficio di portare a conclusione, da un lato, i procedimenti pendenti dall’anno 

precedente e, dall’altro, i procedimenti avviati, nel corso dell’anno. Prendendo a riferimento 

l’anno 2005, la capacità della Procura della Repubblica di Bolzano si attesta su un valore pari 

a 0,70, in relazione a tutti i fascicoli, di cui ai registri IGNOTI e NOTI, inclusi quelli di 

competenza del Giudice di Pace. L’indice raggiunge un valore pari a 0,75 per i procedimenti 

iscritti a carico di autori NOTI, il che significa, ad esempio, che stante un carico di 

procedimenti avviati pari a 100, 75 di questi sono stati conclusi nell’anno, indipendentemente 

da quando sono stati avviati. 

Un secondo indice, che prescinde dall’arretrato, vale a dire dai volumi di fascicoli rimasti 

pendenti al 31 dicembre 2004, è detto “capacità di soddisfare la domanda di giustizia”(I2). 

Tale indice, alla Procura della Repubblica di Bolzano per l’anno 2005 assume un valore pari a 

0,99, con riferimento a tutti i fascicoli. Arriva addirittura a 1,00 se si considerano i soli reati 

commessi da autori NOTI. Questo significa che nel corso dell’anno 2005, la Procura della 

Repubblica ha portato a conclusione d’indagine tanti procedimenti quanti iscritti a carico di 

NOTI sopravvenuti nel corso dell’anno. 

È utile fornire un ultimo dato numerico in ordine ai fascicoli iscritti a Registro NOTI 

“movimentati” nel corso del 2005 e cioè che dei 14.467 fascicoli complessivi, 12.991 e 

quindi circa il 90%, riguarda reati di competenza del Tribunale, mentre i rimanenti n. 1.476, 

ovvero circa il 10%, riguarda reati di competenza del Giudice di Pace. 

3.1.3 - L’attività penale: la tipologia delle notizie di reato 

Un elemento di spiegazione volto a facilitare la comprensione delle tabelle dei successivi 

paragrafi, è che l’unità presa a riferimento non è più il procedimento o il fascicolo, bensì il 

singolo reato. 

Come già evidenziato, infatti, un singolo procedimento può riferirsi a fatti che integrano più 

di un reato, così come un unico reato può essere stato commesso da più persone e quindi più 

di uno siano gli indagati. 

I fatti criminosi che, da un punto di vista statistico, caratterizzano il territorio di competenza 

della Procura della Repubblica di Bolzano sono sostanzialmente il furto, la guida in stato di 

ebbrezza, il danneggiamento, la truffa, i reati in materia di sostanze stupefacenti, i reati 

relativi agli infortuni sul lavoro, le lesioni personali e le infrazioni alle norme legate 
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all’immigrazione. Tutti questi reati costituiscono l’oggetto di circa il 75% dei procedimenti 

oggetto di indagine da parte della Procura della Repubblica di Bolzano. 

Il furto, prevalentemente a carico di ignoti, arriva a coprire quasi il 40% delle notizie di reato 

che pervengono in Procura di Bolzano. I reati legati alla guida in stato di ebbrezza 

costituiscono un altro 10% del volume delle notizie di reato. 
Tabella 4: Tipologie di reati relativi ai fascicoli “movimentati” nel corso del 2004 e del 2005.  

 Reati per i quali si 
sono realizzate le 

indagini 
preliminari  

di cui al 
registro “NOTI” 

di cui al 
registro “IGNOTI” 

Tipologia di reato 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 

 N N N N % % N N % % 

Furto 12.808 14111 1.171 1248 9,1% 8,8% 11.637 12863 90,9% 91,2% 

Guida in stato di 
ebbrezza 

2309 1929 2309 1929 100% 100,0% / 0 / 0,0% 

Danneggiamento 2.439 2428 514 323 21,1% 13,3% 1.925 2105 78,9% 86,7% 

Truffa 2.074 1804 1.338 1202 64,5% 66,6% 736 602 35,5% 33,4% 
Stupefacenti 1.361 1242 1.267 1122 93,1% 90,3% 94 120 6,9% 9,7% 

Prevenzione infortuni 
sul lavoro 

1.174 1130 1.174 1130 100% 100,0% / 0 / 0,0% 

Lesione personale  1.113 482 1.069 420 96,0% 87,1% 44 62 4% 12,9% 

Immigrazione (Legge 
Bossi-Fini) 

878 778 878 778 100% 100,0% / 0 / 0,0% 

Lesioni personali 
colpose  

821 394 799 372 97,3% 94,4% 22 22 2,7% 5,6% 

Ingiuria  814 153 791 127 97,2% 83,0% 23 26 2,8% 17,0% 

Reati fiscali 793 712 793 709 100% 99,6% / 3 / 0,4% 

Minaccia 772 325 741 282 96,0% 86,8% 31 43 4,0% 13,2% 

Falso ideologico  647 517 647 515 100% 99,6% / 2 / 0,4% 

Ricettazione  517 374 413 296 79,9% 79,1% 104 78 20,1% 20,9% 

Molestie 454 450 388 400 85,5% 88,9% 66 50 14,5% 11,1% 

Omesso versamento di 
ritenute previdenziali 

449 0 449  100%  /  /  

Edilizia 433 393 433 393 100% 100,0% / 0 / 0,0% 

Appropriazione indebita  360 355 346 339 96,1% 95,5% 14 16 3,9% 4,5% 

Falsità materiale 
commessa dal privato   

319 260 312 246 97,8% 94,6% 7 14 2,2% 5,4% 

Diffamazione  234 161 221 148 94,4% 91,9% 13 13 5,6% 8,1% 

Delitti contro la libertà 
individuale 

202 50 198 50 98,0% 100,0% 4 0 2,0% 0,0% 

Violenza sessuale 200 214 191 201 95,5% 93,9% 9 13 4,5% 6,1% 

Omicidio colposo  156 101 155 100 99,4% 99,0% 1 1 0,6% 1,0% 

Maltrattamenti in 
famiglia  

150 75 150 73 100% 97,3% / 2 / 2,7% 

Violazione degli obblighi 
di assistenza familiare  

135 123 135 123 100% 100,0% / 0 / 0,0% 

Diffamazione a mezzo 
stampa 

129 
 

0 
 

129 0 100%  / 0 /  

Rapina 112 174 71 112 63,4% 64,4% 41 62 36,6% 35,6% 

Omicidio/tentato 
omicidio 

29 0 29  100%  /  /  

L.638/83 art. 2  448  448  100,0%  0  0,0% 

totale 32.681  17.909  55% 45,1% 14.772  45% 54,9% 
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3.1.4 – L’attività penale: le indagini e la definizione dei procedimenti 

All’interno dell’azione esercitata dall’Ufficio del P.M., per “definizione di un fascicolo” si 

intende l’aver concluso le indagini preliminari, avendo investito del procedimento il Giudice. 

Due sono le tipologie di definizione tra tutti i fascicoli movimentati8: quelli per cui il 

Pubblico Ministero chiede al Giudice l’archiviazione e quelli per i quali chiede o dispone il 

processo, ovvero esercita l’azione penale. 

Complessivamente i nove magistrati della Procura della Repubblica di Bolzano, dopo aver 

svolto e coordinato le relative indagini, hanno definito complessivamente 21.933 indagini 

preliminari nel corso dell’anno 2005 (nel 2004 erano 23.365 = 13143 noti + 10.222 ignoti). 

Di questi  10.871 (9.902 di competenza del Tribunale + 969 di competenza del giudice di 

pace) procedimenti (nel 2004 erano 13.143) a carico di persone note, che equivale ad una 

media di definizioni per ogni magistrato di oltre 1.200 (nel 2004 erano 1.460) nell’anno e di 

circa 3,5 fascicoli al giorno, comprese le domeniche, le festività e le ferie. 

Questo dato di lieve flessione nell’attività dei magistrati è riconducibile, da un lato, alla 

flessione in termini percentuali comparabili delle notizie di reato nel 2005 rispetto al 2004 e  

rappresenta quindi un dato certamente non strutturale ma dovuto a fattori contingenti esterni 

alla Procura, dall’altro, all’impegno che accanto al lavoro istituzionale è stato parallelamente 

profuso da tutti i collaboratori della Procura della Repubblica, magistrati compresi, nei lavori 

necessari alla realizzazione del “Progetto pilota di riorganizzazione e ottimizzazione della 

Procura della Repubblica di Bolzano” i cui frutti, anche in termini di efficacia dell’azione 

amministrativa e investigativa e non solo di efficienza economica, si dovranno esprimere 

appieno solo nei prossimi anni. 

 

 

 

 

 

                                                 
8 È opportuno ricordare che le statistiche fornite in questo paragrafo, come in quello relativo all’efficienza dei tempi di indagine preliminare, 
fanno riferimento ai singoli reati inclusi nei fascicoli trattati rispettivamente nel corso dell’anno 2004 e dell’anno 2005.  
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3.2 – I reati più frequenti tra quelli definiti nel 2005 

Tabella 5: Reati più frequenti tra quelli “definiti” nel corso del 2004 e 2005.  

 

Reati per i quali si 

sono realizzate le 

indagini 

preliminari nel  

di cui al 

registro “NOTI” 

di cui al 

registro “IGNOTI” 

Tipologia di reato N  N  %  N  %  

 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 

Furto 8511 8852 708 923 8,3% 10,4% 7803 7929 91,7% 89,6% 

Guida in stato di ebbrezza 2980 1929 2980 1929 100% 100,0% /  / 0,0% 

Danneggiamento 1675 1598 381 227 22,8% 14,2% 1294 1371 77,2% 85,8% 

Stupefacenti 1181 979 1132 909 95,9% 92,8% 49 70 4,1% 7,2% 

Truffa 1151 1295 813 584 70,6% 45,1% 338 711 29,4% 54,9% 

Prevenzione infortuni sul 

lavoro 

745 0 745 600 100% 100% / / /  

Minaccia 570 182 550 160 96,5% 87,9% 20 22 3,5% 12,1% 

Falsità ideologica commessa 

dal privato in atto pubblico   

528 479 528 479 100% 100,0% / / / 0,0% 

Lesione personale  448 328 448 299 100% 91,2% / 29 / 8,8% 

Omesso versamento di 

ritenute previdenziali 

384 0 384  100%  /  /  

Ingiuria  323 92 323 80 100% 87,0% / 12 / 13,0% 

Reati fiscali e fallimentari 321 120 321 189 100% 99,2% / 1 / 0,8% 

Molestie 309 165 270 132 87,4% 80,0% 39 33 12,6% 20,0% 

Edilizia 295 258 295 258 100% 100,0% / / / 0,0% 

Ricettazione  280 344 233 255 83,2% 74,1% 47 89 16,8% 25,9% 

Lesioni personali colpose  277 276 277 259 100% 93,8% / 17 / 6,2% 

Diffamazione  213 128 202 121 94,8% 94,5% 11 7 5,2% 5,5% 

Appropriazione indebita  210 230 199 225 94,8% 97,8% 11 5 5,2% 2,2% 

Falsità materiale commessa 

dal privato 

195 191 191 182 97,9% 95,3% 4 9 2,1% 4,7% 

Immigrazione (Legge Bossi-

Fini) 

171 70 171 70 100% 100,0% / / / 0,0% 

Delitti contro la libertà 

individuale 

167 58 164 57 98,2% 98,3% 3 1 1,8% 1,7% 

Diffamazione a mezzo 

stampa 

114 128 114 121 100% 94,5% / 7 / 5,5% 

Altri reati diversi di minore 

diffusione 

8967 18029 8140 9173 90,8%  827 8186 9,2%  

Totale 30.015 36191 19.569 17657 65,2% 48,8% 10.446 18534 34,8% 51,2% 
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3.2.1 – Guida in stato di ebbrezza 

Il reato di guida in stato di ebbrezza è numericamente il reato più diffuso in Provincia di 

Bolzano; per comprendere la diffusione del fenomeno è sufficiente pensare che questo reato è 

contestato in media quasi 6 volte al giorno. Il reato che viene commesso da persone in ogni 

fascia di età, ma sempre più frequentemente da giovani, viene purtroppo accertato spesso in 

concomitanza con incidenti stradali gravi e gravissimi causati proprio dallo stato di ebbrezza 

del guidatore di una delle vetture coinvolte. 

Rispetto al 2004 tuttavia, si assiste ad una certa diminuzione di questo tipo di reato (1.929 

contro 2.309 del 2004) che forse può essere attribuita ad una certa consapevolezza indotta nel 

cittadino, sia dai controlli esercitati sulle strade dalle forze dell’ordine, sia dall’introduzione 

della patente punti (legge in vigore dal 2004). Anche le campagne di sensibilizzazione hanno 

certamente avuto effetti benefici sotto questo profilo.  

Questo tipo di reato, qualora, come avviene nella maggior parte dei casi, si presenti da solo, 

viene definito in un arco di tempo che va dai 4 ai 13 giorni dall’iscrizione della notizia di 

reato con richiesta di emissione di decreto penale. 

3.2.2 – Truffa  

Il reato di truffa copre una molteplicità di fattispecie che cambiano in associazione con le 

nuove tecnologie e le normative che ne regolano l’uso. I reati di truffa in altre parole tendono 

a moltiplicarsi velocemente (nella tipologia anche se non sempre nella quantità) adeguandosi 

alle nuove tendenze e ai nuovi comportamenti sociali. Rispetto al 2004, dove erano registrati 

rispettivamente 813 casi di reati a carico di autori noti e 338 casi di reati a carico di ignoti, nel 

2005 sono diminuiti a 584 casi i di reati a carico di autori noti e sono aumentati a 711 casi di 

reati a carico di ignoti. 

Questi ultimi sono casi per i quali è sempre stata richiesta l’archiviazione per essere rimasti 

ignoti gli autori del fatto. Si tratta di truffe attraverso internet in cui un utente si vede 

addebitato in bolletta un costo per connessioni telefoniche mai effettuate; queste operazioni 

normalmente sono rese possibili da providers dislocati in paesi esteri, in particolare in paesi 

dell’est europeo o in uno dei molti paradisi fiscali. In questi casi la denuncia dei cittadini che 

si vedono aumentare la bolletta in modo immotivato serve soprattutto per dimostrare al 

gestore Telecom l’estraneità dell’utente rispetto al costo generato. Le richieste di 
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archiviazione sono determinate dall’impossibilità oggettiva di pervenire in via rogatoriale 

all’identificazione del o degli autori del reato a fronte di costi elevatissimi. 

Le archiviazioni desumibili dal “registro noti” (353 nel 2005, 506 nel 2004) derivano invece 

dalle modalità differenti con cui viene percepito dal cittadino il reato di truffa rispetto a 

quanto emerge dalla analisi tecnico-giuridica del fatto condotta dai magistrati; trattandosi 

infatti di un reato a condotta complessa succede più volte che quanto percepito dal cittadino 

come truffa non sia configurabile come tale o che reati percepiti come truffa e codificati 

inizialmente come tali poi si rivelino condotte non integranti reato. Queste ragioni 

giustificano l’alta incidenza di archiviazioni (62% nel 2004 e 60% nel 2005) rispetto al totale 

di reati. 

Sul territorio provinciale numerose truffe riguardano la Pubblica Amministrazione che, in 

quantità di ente erogatore di contributi in diversi settori, risulta essere al contempo sia fonte 

della notizia di reato che parte lesa del reato di truffa. 

I tempi di definizione relativamente lunghi per quanto concerne i reati di truffa sono 

determinati dalla loro maggiore complessità sia quanto alle modalità di realizzazione di tali 

reati, sia quanto al numero delle persone in essi coinvolte, quali indagati ovvero parti offese. 

3.2.3 - Sostanze stupefacenti 

Si tratta di reati assolutamente diversificati posto che possono riguardare fatti che vanno dalla 

violazione dei criteri di consumo personale fino al traffico internazionale di grandi quantità di 

stupefacenti. In termini generali questi reati riscontrati sono indicatori dello stato di un 

vastissimo e cangiante mercato in cui operano numerose organizzazioni ben ramificate. 

I reati relativi al traffico di stupefacenti (1.132 noti nel 2004 e 908 nel 2005; 49 a carico di 

ignoti nel 2004 e 70 nel 2005) risultano sempre più commessi da cittadini extracomunitari, in 

particolare nordafricani per quanto concerne lo spaccio al minuto, e di origine balcanica per 

quanto concerne l’approvvigionamento della droga sulla “piazza”. I procedimenti più gravi e 

di maggior rilevanza investigati dalla Procura della Repubblica di Bolzano, laddove il traffico 

di stupefacenti è esercitato da un’organizzazione criminale, sono  formalmente iscritti nei 

registri della Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica di Trento. Sulla 

base di un Protocollo di Intesa stipulato tra le Procure della Repubblica della Regione, 

l’attività investigativa continua comunque ad essere svolta dal magistrato della Procura dove 

il procedimento ha avuto origine. 
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3.2.4 - Prevenzione infortuni 

Sul territorio provinciale esiste una forte attenzione al problema della sicurezza sul lavoro e 

della prevenzione degli infortuni che rappresentano sempre, al di là delle sofferenze personali 

e familiari, un pesante costo sociale. I capillari e rigorosi controlli operati dai competenti 

uffici provinciali in collaborazione con le Stazioni dei Carabinieri sul territorio per il rispetto 

delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro in sinergia con i magistrati del gruppo 

di lavoro in materia costituito presso la Procura della Repubblica hanno permesso di 

individuare (745 casi di reati a carico di autori noti nel 2004 e 600 casi di reati a carico di 

autori noti nel 2005). 

Le archiviazioni (93% nel 2004 e 89% nel 2005) sono riconducibili per la quasi totalità dei 

casi (oltre il 99%) alle modalità estintive del reato art. 24 d.lgs 758/94 (richiesta di 

archiviazione per l’estinzione per oblazione). 

Nell’economia complessiva dei procedimenti giudiziari questa modalità può essere valutata 

positivamente poiché risolve mediante rimozione della causa e pagamento di una sanzione ciò 

che potrebbe altrimenti dare vita ad un più costoso procedimento giudiziario. 

Nel complesso questo tipo di reato viene definito celermente, fatto salvo il caso che sia 

associato a reati più complessi che richiedono un iter processuale più lungo quali l’omicidio 

colposo. 

3.2.5 – I reati di falso 

I reati di falso sono commessi o comunque si accompagnano spesso in relazione a condotte di 

natura fraudolenta in danno all’Ente Pubblico e quindi prevalentemente in danno alla 

Provincia di Bolzano, ma anche dell’Unione Europea, in quanto tali tipi di falso sono 

finalizzati sovente all’indebita percezione dei pubblici contributi. 

Questo tipo di reato è passato da 528 casi di reati a carico di autori NOTI nel 2004; 479 casi 

di reati a carico di autori NOTI nel 2005, mentre il rapporto tra archiviati e trattati è stato pari 

al 53% 2004 e al 59% nel 2005. 

Se il reato viene segnalato alla Procura della Repubblica a seguito di controlli incrociati della 

stessa Pubblica Amministrazione, i tempi di definizione sono alquanto rapidi in quanto i fatti 

risultano solitamente provati mediante documenti pubblici. Se, viceversa, il reato di falso è 

strumentale ad altri reati, quali la truffa, i tempi di definizione tendono ad allungarsi poiché 

seguono i tempi richiesti per la definizione di quel reato. 
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3.2.6 – Lesioni personali 

Il reato è prevalentemente di competenza del Giudice di Pace posto che nella grande 

maggioranza dei casi si risolve con lesioni personali di lieve entità, vale a dire lesioni guaribili 

entro 20 giorni. Il più delle volte, il relativo procedimento viene definito, se non già in sede di 

indagini preliminari, davanti al Giudice di Pace, con la remissione della querela. 

L’allungamento dei tempi riscontrabile nel caso di decreto di citazione a giudizio deriva dalla 

connessione di questo reato con altri più gravi, per i quali è alle volte richiesta una consulenza 

tecnica medico-legale per l’accertamento della durata delle lesioni o di eventuali postumi. 

3.2.7 – Reati fiscali e fallimentari 

La Procura della Repubblica di Bolzano, anche avvalendosi di un gruppo di lavoro specifico 

per questo tipo di reati, ha acquisito una particolare competenza nella repressione dei reati di 

natura economico-finanziaria che vengono commessi attraverso complicate condotte 

criminose di natura transfrontaliera, arrecanti consistenti danni all’erario e al bilancio 

dell’Unione Europea, la cui investigazione è particolarmente difficile. I reati economici sono 

solitamente caratterizzati da difficoltà e complessità investigativa che ne rende spesse volte 

assai lunghi i tempi.  

3.2.8 – Immigrazione 

Il territorio provinciale di Bolzano ha tre valichi di frontiera, due con l’Austria ed uno con la 

Svizzera: tale situazione geografica contribuisce a rendere numerosi i reati riscontrati in 

materia di immigrazione. A fronte dell’aspetto criminale del fenomeno dell’immigrazione 

clandestina evidenziato dai dati va sottolineato come il numero dei procedimenti sia 

infinitamente minore rispetto al numero dei controlli e degli interventi delle Forze di Polizia 

che si risolvono in via amministrativa. L’aumento di questo tipo di reati (609 nel 2005 contro 

410 nel 2004) risulta connesso all’entrata in vigore della legge Bossi-Fini nell’ottobre del 

2004. La maggior parte dei casi di ordinaria violazione della legge sull’immigrazione viene 

definita nei ristretti tempi di convalida dell’arresto o del giudizio direttissimo. Nei casi in cui 

le indagini appaiono essere di maggiore durata e dai quali segue l’esercizio dell’azione penale 

mediante citazione a giudizio o richiesta di rinvio a giudizio, i reati di immigrazione 

clandestina sono il corollario di altri e più gravi atti criminosi prevalentemente in materia di 

droga, armi e prostituzione. 
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3.3 – I reati più gravi tra quelli definiti nel 2005 

Il circondario provinciale gode nel complesso di buona sicurezza e non sono numerosi i 

reati gravi in relazione alla pena edittale minacciata dalla legge o in considerazione 

dell’allarme sociale suscitato. E’ comunque su questo tipo di reati che il lavoro della Procura 

della Repubblica si è concentrato particolarmente: si tratta di omicidi, rapine, violenza 

sessuale e reati di violenza familiare. 

Tabella 6: Reati più gravi  tra quelli definiti nel corso del 2004 e 2005 

 

Reati per i quali si 
sono concluse le 

indagini 
preliminari nel  

di cui al 
registro “NOTI” 

di cui al 
registro “IGNOTI” 

 N  N  %  N  %  

Tipologia di reato 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 

Violenza sessuale 165 118 157 112 95,2% 94,9% 8 6 4,8% 5,1% 

Omicidio colposo  124 59 123 58 99,2% 98,3% 1 1 0,8% 1,7% 

Maltrattamenti in famiglia  103 105 103 103 100% 100,0 / / / 0,0 

Rapina 83 100 57 72 68,7% 72,0% 26 28 31,3% 28,0% 

Violazione degli obblighi di 
assistenza familiare  

75 80 75 80 100% 100,0
% 

/ / / 0,0% 

Omicidio e tentato omicidio  15 7 14 7 93,3%  1  6,7%  

Totale 565 469 529 425 93.6% 92,4% 36 35 6.4% 7,6% 

3.3.1 – Omicidio e tentato omicidio 

Gli episodi di omicidio e di tentato omicidio che si verificano sul territorio del Circondario, 

non sono solitamente riconducibili alla presenza di attività criminose radicate sul territorio. Si 

tratta più spesso di eventi isolati originati da situazioni di disagio personale o familiare. Nel 

corso del 2005 due sono stati gli episodi di sangue che hanno maggiormente colpito 

l’opinione pubblica: l’uccisione del proprio figlio di sei anni ad opera della madre e 

l’uccisione della moglie da parte del marito. Entrambi i procedimenti si sono conclusi davanti 

al Giudice per le indagini preliminari che ha emesso sentenze di non luogo a procedere per 

totale infermità degli imputati. 

3.3.2 – Violenza sessuale  

Si tratta di reati che suscitano l’attenzione dei media ma allo stesso tempo pongono la vittima 

in situazione di grave disagio personale e sociale. Per tale motivo l’alto numero di casi 

investigati è anche da ricondursi al rapporto di fiducia, e quindi di collaborazione, che con la 

creazione di un gruppo specializzato di Magistrati e con la creazione di precisi e competenti 
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punti di riferimento, si è riusciti a stabilire tra la Procura della Repubblica, l’Autorità 

Giudiziaria, specificamente quella minorile, e la fitta rete di servizi sociali, psicologici e 

sanitari esistenti sul territorio. 

 Nel 2004 erano registrati 156 casi  a carico di autori noti e 9 caso a carico di ignoti; nel 2005 

vi è stata una complessiva diminuzione a 112 casi  a carico di autori noti e a 6 caso a carico di 

ignoti. 

Attraverso l’analisi dei tempi di definizione dei reati sessuali, si perviene alla conclusione che 

la tempistica di definizione è omogenea sia nei casi di archiviazione che in quelli di rinvio a 

giudizio. Ciò in quanto la particolare gravità del reato impone delle indagini il più possibile 

approfondite. 

Da evidenziare i casi in cui il P.M. ha prestato il proprio consenso al “patteggiamento”. Si 

tratta di 17 casi (27 nel 2004) in cui aderendo alla richiesta, si è evitato alla vittima, spesso 

minore, il dramma del confronto diretto con l’imputato davanti al Giudice ed il procedimento 

è stato definito in modo più rapido. Di enorme importanza si è rivelata nelle indagini a sfondo 

sessuale soprattutto se le vittime sono minori, la sala a specchio allestita con l’aiuto del 

Comune di Bolzano. 

3.3.3 – Maltrattamenti in famiglia 

Il numero dei reati di maltrattamenti in famiglia è rimasto quasi invariato nei due anni 

considerati. Sono stati 105 (contro103) i casi trattati dal gruppo di lavoro cosiddetto delle 

“fasce deboli” istituito presso la Procura della Repubblica. In 47 casi il Pubblico Ministero ha 

richiesto al Giudice di disporre il giudizio. 

Il reato di maltrattamenti in famiglia è, di norma, molto difficile da provare in quanto 

abbisogna della prova di un comportamento che abbia il carattere di abitualità da parte 

dell’indagato. Di qui i tempi spesso non brevissimi che caratterizzano le indagini da parte dei 

P.M. che compongono il gruppo di lavoro costituito a tutela delle fasce deboli e che spesso 

vengono confrontati con conflittualità all’interno di nuclei familiari rispetto ai quali una 

definizione celere è addirittura controproducente. Spesso il magistrato è anche confrontato 

con il “ripensamento” da parte del familiare (prevalentemente la donna) maltrattato. 

3.3.4 –  Rapina 

I casi di rapina su cui si è proceduto ad indagini nel 2005 sono stati 100, di cui 72 a carico di 

noti (nel 2004 erano 83, di cui 57 a carico di noti). A fronte di un certo aumento del numero 
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delle rapine deve essere registrato anche l’aumento del numero di autori individuati. Quindi di 

fronte ad un dato che desta una certa preoccupazione vi è un altro che lo compensa in parte 

dimostrando molta professionalità e attenzione da parte delle Forze dell’Ordine. 

3.4 – I tempi per la definizione dei procedimenti 

La giustizia italiana risente drammaticamente di inefficienza che si ripercuote in modo molto 

negativo sui tempi necessari a definire i diversi procedimenti. Il Consiglio d’Europa ha più 

volte segnalato agli organi nazionali il mancato rispetto di standard minimi di efficienza 

ovvero il sistematico superamento dei tempi. E’ infatti il tempo e cioè la durata dei 

procedimenti e dei processi che rappresenta una delle principali criticità del Sistema Giustizia. 

Sicuramente la durata eccessiva dipende da molti fattori primo fra tutti un sistema processuale 

farraginoso e pieno di insidie, ma anche beni e servizi del tutto insufficienti. 

In questo contesto non deve però nemmeno essere sottovalutato l’assetto organizzativo di 

ogni singolo ufficio giudiziario che non sempre è all’altezza della situazione. 

La Procura della Repubblica di Bolzano sta mettendo in atto, per quanto possibile all’interno 

della attuale normativa, una serie di azioni finalizzate a rispondere agli stimoli che 

provengono dagli organi europei e alle critiche della pubblica opinione. 

L’analisi dei tempi per la definizione dei procedimenti e lo sforzo per ridurli risponde a 

questo tipo di esigenza applicando però una modalità di presentazione dei dati radicalmente 

differente rispetto al 2004. Si è deciso infatti di non usare le stesse modalità di analisi 

utilizzate nel Bilancio Sociale 2004 - scartando quindi l’ipotesi di un confronto dei tempi per 

reato relativi alle due annualità attraverso l’uso di mediana e l’intervallo interquartile - e di 

usare invece il criterio del “fascicolo” al posto di quello del “reato” come unità di analisi. 

Con l’attuale sistema informativo, drammaticamente antiquato, messo a disposizione della 

Procura della Repubblica dal Ministero della Giustizia, la durata del tempo di definizione di 

un singolo reato è complicata da diversi ordini di motivi. 

Un primo motivo è dato dalla frequente connessione all’interno dello stesso fascicolo di un 

determinato procedimento di un reato con altri reati, il più grave tra i quali “trascina” la durata 

del procedimento allungando di conseguenza il tempo di definizione di tutti i reati contenuti 

nel fascicolo (succede così che un reato lieve possa avere tempi di definizione molto lunghi 

perché inserito in un fascicolo “trascinato” da un grave reato: è quello che avviene ad esempio 

nel caso dell’omicidio colposo plurimo commesso mentre il responsabile si trovava alla guida 

in stato di ebbrezza, o il reato di omicidio commesso con un arma detenuta illegalmente). Per 
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questo motivo il confronto tra le due annualità non permette di trarre immediate conclusioni 

in termini di efficienza poiché, con numeri piccoli, come quelli che caratterizzano l’attività 

della Procura semplici variazioni nella dimensione dei fascicoli (numero di iscritti e numero 

di indagati iscritti) causano oscillazioni molto grandi nel numero di reati considerati. Da un 

punto di vista strettamente statistico sarebbe possibile isolare i fascicoli che contengono un 

solo reato ed usare quelli per la definizione del tempo: in questo caso tuttavia, si otterrebbero 

informazioni pertinenti solo per alcuni tipi di reato. 

Un altro motivo deriva dalle scelte operative della Procura ossia dalla possibilità che un 

determinato procedimento pendente alla Procura della Repubblica possa vedere anticipato o 

ritardato il suo iter in funzione delle priorità che si manifestano nelle indagini coerentemente 

con la gravità e l’urgenza percepita dell’evento criminoso. 

Un ulteriore motivo che rende poco significativo l’uso dei singoli reati come unità di analisi 

nell’ambito del Bilancio Sociale riguarda il fatto che all’interno di un singolo fascicolo 

possano essere iscritti più di un “imputato” che concorre in uno o più reati, cosa che fa 

aumentare in modo abnorme il tempo di definizione nel caso che il fascicolo sia associato ad 

un reato più grave. 

Queste considerazioni - ma se ne potrebbero fare molte altre - rendono estremamente difficile, 

oltre che oneroso, il computo dei tempi e in particolare, il confronto tra i tempi relativi a 

medesimi reati in periodi annuali diversi. 

A fronte di queste difficoltà oggettive si è quindi pensato di dare conto dei tempi di 

definizione dei procedimenti prendendo a parametro i tempi previsti dalla legge per la durata 

delle indagini preliminari. 

Anche in questo caso però non mancano le difficoltà nel conteggio. Infatti, il tempo di 

chiusura dell’indagine ed i tempi di “scarico” amministrativo del fascicolo non sempre sono 

coincidenti in quanto dato che il fascicolo può essere trasmesso anche dopo la chiusura delle 

indagini e oltre i tempi delle indagini previste senza incorrere in sanzioni processuali. 

Questo lavorare sui fascicoli o meglio sui procedimenti anziché sui reati rende molto più 

semplice, e, soprattutto, infinitamente più economica, l’estrazione dal Registro Generale delle 

informazioni necessarie per “render conto” dell’operato della Procura della Repubblica in 

termini di efficienza. 

Per il lettore, infine, sarà più semplice trarre le proprie conclusioni ferma restando l’esigenza 

di verificare la pertinenza di tale scelta comunicativa prima della redazione del successivo 

Bilancio Sociale. 
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Tabella 7: I tempi di definizione per procedimenti iscritti a registro noti per anno solare  

Periodo di riferimento 2004 % 
2004 2005 % 

2005 

Procedimenti definiti totali 11.065 - 9.902 - 

Procedimenti definiti nei termini (entro 6 mesi) 10.909 98,6 % 9.761 98,6 % 

Procedimenti per i quali è stata richiesta la proroga 156 1,4 % 141 1,4 % 

Procedimenti definiti a seguito di una proroga 81 52 % 62 44 % 

Procedimenti definiti a seguito di più proroghe 75 48 % 79 56 % 

Procedimenti definiti con richiesta di archiviazione per 

prescrizione 

47 0,4 % 42 0,4 % 

 

Dei 9.902 fascicoli definiti complessivamente nel 2005 è stata richiesta proroga per soli 141 

di essi (1,4 %); di questi 62 procedimenti (44%) sono stati definiti entro la scadenza della 

prima proroga ovvero entro 12 mesi, e 79 procedimenti (56%) sono stati definiti entro il 

termine delle successive possibili proroghe previste dalla legge. 

Ulteriore dato significativo è rappresentato dal fatto che solo 42 procedimenti su 9902 (0,4 %) 

sono stati definiti con richiesta di archiviazione per prescrizione, nessuna delle quali 

imputabili ad inerzia della Procura della Repubblica. 

3.5 – L’attività penale: l’esecuzione delle sentenze penali 

L’attività dell’Ufficio Esecuzioni della Procura della Repubblica consiste nell’emettere tutti i 

provvedimenti necessari per dare esecuzione alle condanne per reati di competenza del 

Tribunale e del Giudice di Pace. 

In particolare, l’Ufficio esecuzioni della Procura della Repubblica iscrive in uno dei Registri 

Esecuzioni (R.Es), a seconda se si tratta di sentenza pronunciata dal Tribunale ovvero dal 

Giudice di Pace, la sentenza una volta divenuta definitiva e cioè non più impugnabile. In un 

terzo registro vengono iscritte quelle sentenze che applicano una misura di sicurezza. 

Al 31 dicembre 2004 l’Ufficio Esecuzioni della Procura della Repubblica aveva una pendenza 

di 445 procedure esecutive. 

Nel corso del 2005 sono sopravvenuti ulteriori 743 procedimenti di esecuzioni, mentre 700 

fascicoli venivano archiviati e quindi definiti . I procedimenti ancora pendenti a fine anno 

sono riferiti a pene in corso di espiazione ovvero in relazioni alle quali il condannato ha 

rivolto istanze sospensive, richiedendo al Tribunale di Sorveglianza la concessione di misure 

alternative alla detenzione. 
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Relativamente ai reati di competenza del Giudice di Pace le procedure esecutive iscritte nel 

R.Es sono state 12, i fascicoli chiusi nel corso dell’anno sono stati 29, con una pendenza 

quindi a fine 2005 di 30 esecuzioni ancora in corso. 

Tabella 8: Iscrizioni al registro esecuzioni (R.Es) per il 2004 e 2005 

 Tribunale Giudice di pace Misura di sicurezza 

  2004 2005 2004 2005 2004 2005 

Pendenti al 31/12/03 409  0  0  

Iscritti nel corso del 2004 837  77  13  

Definiti nel corso del 2004 801  30  /  

Pendenti al 31/12/04   445  47  24 

Iscritti nel corso del 2005 - 743 - 12 - 13 

Definiti nel corso del 2005 - 700 - 29 - 3 

Pendenti al 31/12/05  - 488 - 30 - 34 

 
La pena irrogata dal Giudice e che deve essere eseguita nella maggioranza dei casi non si 

esaurisce nella sola pena detentiva, ma può essere costituita anche da una sanzione pecuniaria 

e da sanzioni accessorie che, a loro volta, possono avere natura civilistica o amministrativa. 

In prevalenza le pene comminate in sentenza dal Tribunale nel corso del 2005 sono quelle 

detentive (42% nel 2005 rispetto al 43,7% nel 2004) e le pene detentive accompagnate da 

pena pecuniaria (48,5% nel 2005 rispetto al 47,6% nel 2004); la pena cumulata detentiva 

pecuniaria e accessoria è del 5,5% (4,5 % nel 2004); la pena detentiva e accessoria copre il 

2,5% dei casi (2,9 % nel 2004). Residuali le pene sostitutive e altre pene (1,5% contro 1,4 % 

nel 2004) 

Le pene del Giudice di Pace sono la permanenza domiciliare (66 %; nel 2004 era pari al 

76%), il lavoro di pubblica utilità (34%; nel 2004 era pari al 18%); non sono state comminate 

pene pecuniarie (0%; nel 2004 erano il 6%). 

I tempi per l’iscrizione degli estratti delle sentenze nei R.Es una volta pervenuti alla Procura 

della Repubblica, sono nel complesso molto rapidi: nel 2005 il 90% è stato iscritto entro 30 

giorni. 

 

 

 





 56

pena espiata senza titolo e nell’intervento del Pubblico Ministero alle udienze davanti al 

Giudice dell’Esecuzione. 

3.7 – L’attività di certificazione del casellario giudiziale 

Il casellario giudiziale rilascia, su richiesta dei cittadini o di alcuni uffici della Pubblica 

Amministrazione – tra cui la stessa Procura della Repubblica -  certificati generali, certificati 

penali e certificati di carichi pendenti. 

La domanda di rilascio di tali certificati può essere rivolta al casellario con richiesta di 

emissione “urgente” oppure no. Nel caso di richiesta urgente, il Casellario rende disponibile il 

certificato il giorno lavorativo successivo alla richiesta. Nei casi di non urgenza, la 

disponibilità del certificato al richiedente è garantita dopo tre giorni. 

Nel corso del 2005, la Procura ha emesso complessivamente 51.282 (54.758 nel 2004) 

certificati, di cui 42.268 pari al 82% (46.441 pari al 85% nel 2004) ad uffici della Pubblica 

Amministrazione e i rimanenti 9.014 pari al 18% (8.317 pari al 15% nel 2004) a cittadini. 

Dei certificati emessi per gli uffici della P.A., 15.310 pari al 36% (15.738 pari al 34% nel 

2004) sono stati rilasciati a Autorità Giudiziarie. 

Tabella 21: I cerificati rilasciati dalla Procura  

Tipo di certificati n° di casi 

 2004 2005 

Certificati generali urgenti 1.167 1.289 

Certificati generali non urgenti 2.811 1.966 

Totale certificati generali rilasciati ai privati cittadini 3.978 4.255 

Certificati penali urgenti 823 876 

Certificati penali non urgenti 738 720 

Totale certificati penali rilasciati ai privati cittadini 1.561 1.596 

Certificati carichi pendenti 2.778 3.163 

Totale certificati rilasciati ai privati cittadini 8.317 9.014 

Totale certificati rilasciati alla pubblica amministrazione 46.441 42.268 

Totale certificati 54.758 51.282 

 

Rispetto all’anno precedente nel 2005 sono aumentati i certificati generali rilasciati ai cittadini 

(+ 277 pari al 7%), sono aumentati i certificati di carico pendente (+ 385 pari al 12%) e sono 

diminuiti i certificati rilasciati alla Pubblica Amministrazione (-4.173 pari al 10% in meno). 

Nel complesso i certificati rilasciati sono diminuiti del 7% (-3.476). 
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3.8 – L’attività civile: l’esercizio dell’azione civile e la partecipazione ai procedimenti  

Al di là delle competenze attinenti alla materia penale, il Pubblico Ministero ha anche una 

competenza nel settore civile che si esplica nel potere/dovere e nella responsabilità di 

esercitare l’azione civile. Egli infatti ha il dovere di intervenire nelle cause civili che 

riguardano lo stato e la capacità delle persone, al fine di garantire la tutela dei soggetti 

processuali più deboli, quali i minori, gli infermi e gli incapaci. 

L’Ufficio affari civili della Procura della Repubblica si occupa di tutto il settore civile e cura 

anche la formazione di atti di nascita e di morte in mancanza di denunce da parte dei privati 

cittadini, di rettificare gli atti di stato civile non corretti, nonché delle notifiche di atti 

giudiziari esteri nell’ambito del Circondario. Lo stesso Ufficio si occupa dell’autenticazione, 

tramite apostille e legalizzazioni della firma di notai e cancellieri apposta su atti e documenti 

che devono essere fatti valere all’estero. 

Alla Procura della Repubblica di Bolzano è il Procuratore della Repubblica ad occuparsi di 

tutti gli affari civili ovvero, in sua vece, il Procuratore Aggiunto. Nel caso di impedimento di 

entrambi subentra il Sostituto Procuratore di “turno esterno”. 

Tabella 11: Affari civili del Pubblico Ministero nel 2004 e 2005 

 

Tipologia di attività 

 

2004  

Numero 

2005 

Numero 
Differenza 

Cause civili promosse dal Pubblico Ministero 52 47 - 5 

Cause civili in cui è intervenuto il Pubblico Ministero 589 637 + 48 

Partecipazioni ad udienze civili (divorzi, interdizioni, separazioni) 140 157 + 17 

Pareri in materia di volontaria giurisdizione 1.495 1.788 + 293 

Procedimenti di  formazione o di rettifica di atti di stato civile 18 40 + 22 

Notifiche dall’estero 280 296 + 16 

Legalizzazioni ed apostille 827 697 - 130 
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La Procura della Repubblica non è un ente dotato di proprio bilancio. In tale situazione risulta 

difficile gestire il funzionamento complessivo della struttura poiché sfuggono i parametri 

indispensabili per una corretta gestione economico-finanziaria. L’esperienza condotta con la 

redazione del Bilancio Sociale 2004 ha tuttavia dimostrato come la conoscenza di questi 

parametri possa permettere una gestione oculata tesa alla minimizzazione dei costi senza 

incidere negativamente sui risultati. 

Nel 2005, pertanto, sono state messe a regime una serie di azioni strategiche finalizzate a 

diminuire drasticamente i costi dell’Ufficio: dei risultati ottenuti si dà evidenza nelle pagine 

seguenti che costituiscono la parte certamente di maggiore impatto di questo Bilancio Sociale. 

Un obiettivo fondamentale individuato nel 2004 e posto come obiettivo prioritario per il 2005 

era infatti quello di abbattere, per quanto possibile e senza incidere sulle indagini, le spese di 

giustizia e dare evidenza dei risultati in questa versione del Bilancio Sociale. 

La valorizzazione di questa opportunità deve fare i conti con le difficoltà connesse alla 

ricostruzione delle componenti economiche, posto che: 

1. l’Amministrazione Giudiziaria, in genere e conseguentemente la Procura della 

Repubblica che ne è espressione, ha una contabilità di carattere finanziario che rende 

particolarmente difficile l’individuazione dei costi di competenza imputabili a un 

determinato anno di attività dato che alcune voci di costo sono direttamente imputabili 

ai fascicoli processuali mentre altre voci sono gestite dalla Procura Generale; 

2. ogni Procura della Repubblica gestisce direttamente solo una minima parte dei costi 

che genera; 

3. ogni Procura della Repubblica impiega risorse il cui costo è sostenuto da 

Amministrazioni diverse rispetto a quella della Giustizia, ovvero si avvale per lo 

svolgimento della propria attività anche di risorse esterne. Queste voci “fuori controllo 

diretto” richiedono una attività di ricerca puntuale all’interno di altri Pubblici Uffici, 

con un adattamento ai loro tempi di pubblicazione delle informazioni richieste. 

Malgrado queste difficoltà e valorizzando quanto appreso nel corso del Progetto pilota9, la 

Procura della Repubblica ha proceduto alla costruzione di un meccanismo gestionale 

informatizzato capace di fornire evidenza su una serie specifica di capitoli dei costi sostenuti 

in un dato periodo e di consentire valutazioni puntuali attraverso il confronto con i costi 

pianificati e gli obiettivi di riduzione di costo stabiliti ad inizio anno. Tale meccanismo si è 

rivelato di grande utilità per l’attivazione di processi di razionalizzazione e riduzione 

                                                 
9 Progetto pilota di riorganizzazione e ottimizzazione della Procura della Repubblica di Bollano, iniziato nel 
settembre 2004 e finanziato dal Fondo sociale europeo 
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Già nella stesura del primo Bilancio Sociale (2004) si è proceduto, nel rappresentare i costi 

raggruppandoli in macrocategorie sulla base della loro diversa tipologia. Allo stato attuale 

diventa dunque possibile confrontare le voci di costo relative alle due annualità per 

apprezzarne i cambiamenti, tenendo conto del fatto che essi derivano ad un tempo da cause 

esogene ed incontrollabili (ad esempio l’aumento dei prezzi) e da cause attribuibili a scelte 

strategiche effettuate dalla Procura. 

Il costo del Personale (€ 3.282.976) 

Il Personale che opera per la Procura della Repubblica è costituito da magistrati e da 

personale amministrativo. L’importo rappresenta l’effettivo costo sostenuto dalla Pubblica 

Amministrazione per l’anno 2005 e supera di 8 punti percentuali quello del 2004. Comprende 

in entrambi i casi tutte le indennità e le voci accessorie erogate (“altre spese per il personale”). 

Su questo tipo di costi la Procura non può agire in alcun modo e l’incremento è legato 

sostanzialmente ad adeguamenti contrattuali e a variazione nel ricorso a personale a tempo 

determinato. 

I costi di gestione (€ 186.312) 

Sono i costi legati all’esercizio dell’attività della Procura della Repubblica non direttamente 

imputabili all’attività propria. La variazione consistente rispetto all’esercizio precedente 

riguarda le beni e servizi per la gestione delle attrezzature in generale e più specificatamente 

le attrezzature stesse e l’assistenza. Ciò deriva dal fatto che, non disponendo di un registro dei 

beni ammortizzabili, è risultato impossibile già nel Bilancio Sociale del 2004 definire la quota 

di ammortamento dell’attrezzatura utilizzata. Al fine di inserire comunque un dato, si è 

ipotizzato che la spesa annuale potesse incidere con la quota di ammortamento 

dell’attrezzatura stessa. Tuttavia l’evidenza derivata dall’andamento storico (variazione 2004-

2005) dimostra che tale assunzione era sostanzialmente errata. Resta in tale ambito aperto il 

problema della determinazione dell’effettivo costo (quota di ammortamento su beni non 

completamente ammortizzati) delle attrezzature. 

I costi di struttura (€ 626.787) 

Rappresentano tutte le voci di spesa legate alla gestione e manutenzione del Palazzo di 

Giustizia per la parte occupata dagli uffici della Procura della Repubblica. L’aumento è 

imputabile alle variabili esterne e generali che incidono sui prezzi fatto salvo il possibile 
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(piccolo) risparmio che può derivare dalla adozione di comportamenti virtuosi da parte del 

personale (ad esempio adottare strategie per minimizzare la dispersione termica o altro). 

L’incremento è da attribuire in particolare all’adeguamento del canone di locazione 

dell’immobile da un lato e alle spese di manutenzione dall’altro. 

I costi per imposte e tasse (€ 187.556) 

I costi per imposte e tasse riguarda l’IRAP sui dipendenti, nonché le ritenute su professionisti 

e prestatori d’opera. La riduzione è in larga misura legata al minor costo strutturale dei 

consulenti esterni. Conseguentemente anche in questo caso il risparmio emergente è in buona 

parte da considerarsi consolidato anche per gli anni a venire. 

La Polizia giudiziaria (€ 693.282) 

Il costo della Polizia Giudiziaria rappresenta il costo sostenuto per coloro che stabilmente 

operano nella Sezione della polizia giudiziaria della Procura di Bolzano, e non anche il costo 

sostenuto dallo Stato per le Forze dell’Ordine che in specifici momenti della loro attività 

quotidiana svolgono attività di polizia giudiziaria (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di 

Finanza, ecc). Il costo esposto è, quindi, solo la quota parte di un costo impossibile da 

determinare con precisione, poiché bisognerebbe conoscere il tempo dedicato nel corso 

dell’anno a tale attività da tutti gli agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria operanti in 

provincia di Bolzano. La diminuzione del costo di 45.087 euro rispetto all’anno precedente va 

imputata a cambiamenti nell’assetto dell’ufficio con conseguente temporanea riduzione del 

personale presente. La variazione in termini di incidenza sul costo complessivo è decisamente 

contenuta. 

I Costi dell’attività (€ 802.506) 

Il costo dell’attività investigativa è rappresentato in gran parte dai costi per le intercettazioni 

genericamente intese, ovvero telefoniche, ambientali o mediante acquisizione di tabulati. Le 

intercettazioni vengono svolte su autorizzazione del Giudice e su disposizione del Pubblico 

Ministero dagli Ufficiali di polizia giudiziaria per mezzo di apparati noleggiati da aziende 

private, esterne quindi all’Amministrazione, specializzate nel settore. Sono questi noleggi, e 

quindi non l’attività di intercettazioni stessa, che incidono maggiormente sui costi complessivi 

delle intercettazioni ed è quindi su questi noleggi che si è intervenuti per ridurre le spese di 

questo tipo di indagine tecnica di estrema importanza. 
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A seguito di lunghe ricerche, approfondite sperimentazioni e un’articolata trattativa, 

finalizzata a raggiungere l’equilibrio tra la qualità del prodotto e l’onestà del prezzo, la 

Procura di Bolzano si è legata contrattualmente e per un determinato periodo di tempo ad 

un’azienda che fornisce il software, il hardware, i servizi necessari ed il know how 

tecnologico per le intercettazioni. Ciò consente di avere un unico interlocutore, un servizio 

ottimale, costi certi e prevedibili che hanno portato ad una diminuzione dei costi rispetto 

all’anno precedente di circa € 430.000.- e di complessive € 680.000.- rispetto all’inizio del 

progetto pilota ovvero in poco meno di due anni. Da evidenziare come l’abbattimento dei 

costi sia in larga misura strutturale ovvero consolidato nell’esercizio in questione e per gli 

esercizi successivi trattandosi, appunto dell’abbattimento dei costi effettuato mediante la 

ristrutturazione del servizio e non mediante la riduzione delle intercettazioni che, anzi, sono 

aumentate nello stesso periodo. 

Un risparmio di oltre 200.000 € pari a quasi il 53% va registrato alla voce compensi erogati ai 

consulenti tecnici il cui compito è quello di supportare l’attività del magistrato nell’attività 

investigativa e che vengono nominati sulla base delle loro specifiche competenze e comunque 

“intuitu personae”. Anche in questo caso il risparmio ha carattere strutturale nella misura in 

cui la Procura ha avviato, pur nel rispetto dei parametri fissati dalla legge, una rivisitazione 

del sistema di remunerazione dei consulenti, sensibilizzando innanzitutto i magistrati a 

disporre consulenze dopo aver valutato approfonditamente l’utilità della stessa ai fini 

processuali, a parametrare i compensi sulla reale difficoltà della consulenza e sollecitando i 

consulenti tecnici che ottengono diversi incarichi a tenere conto di questo nel richiedere i 

propri compensi. 

Altri 100.000 € circa sono stati risparmiati alle voci trasferte giudiziarie, rogatorie e alle 

diverse voci di spesa che vanno liquidate a modello 12 e ciò regolamentando meglio e più 

oculatamente la materia e sensibilizzando tutti gli operatori invitandoli a maggiore 

consapevolezza nella spesa del denaro pubblico. 

Quindi, rispetto all’anno precedente il risparmio alla voce “costi dell’attività” ovvero per le 

spese di giustizia è stato di € 582.244.- ossia del 42%. 

Rispetto ad una data di gran lunga antecedente l’inizio del progetto pilota, e prendendo quindi 

a parametro, confrontandoli ciascuno alla data del 31.12, gli anni 2003 (periodo in cui non si 

pensava ancora al progetto pilota), 2004 (periodo in cui sono iniziati i lavori del progetto 

pilota) e 2005 (anno in cui si è lavorato intensamente al progetto pilota) il risparmio in termini 

di spese di giustizia ottenuto dalla Procura della Repubblica di Bolzano raggiunge addirittura 

il 52% pari a € 1.028.977,11.- ed è dettagliato nella scheda di bilancio che segue. 
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4.2 – I benefici economici derivanti dall’attività della Procura della Repubblica 

Dopo aver evidenziato le principali voci di costo e, rilevato che non si possono contrapporre 

ad essi delle voci di ricavo derivanti dall’attività della Procura della Repubblica, si può in 

ogni caso analizzare l’impatto che il Servizio Giustizia ha sulla Tesoreria dello Stato in 

termini di benefici economici. 

Nel corso dell’anno 2004, vi era stato un introito complessivo per lo Stato di € 6.101.989 

derivante dalle attività di confisca di beni e denaro, da pene pecuniarie e sanzioni nonché 

dalla vendita di marche da bollo. 

Nel 2005 l’introito complessivo è stato di € 3.132.501 articolato nel modo seguente: 

a) acquisizione al patrimonio dello Stato della somma di € 525.515 derivante dall’attività 

di confisca dei beni e denaro; 

b) acquisizione al patrimonio dello Stato della somma di € 2.606.986, derivante da: 

• pene pecuniarie a seguito di sentenze di condanna e di decreti penali di condanna 

definitive ed eseguibili (multe e ammende); 

• sanzioni pecuniarie processuali a seguito di ordinanze giudiziali di condanna (es. nel 

caso di ricorso per cassazione “temerario”); 

• spese di giustizia sostenute nell’ambito dei procedimenti penali (comprendono spese 

processuali forfetizzate, spese di custodia e trasporto di automezzi sequestrati) poste a 

carico delle persone condannate; 

• altre sanzioni pecuniarie a qualsiasi titolo irrogate con un provvedimento di condanna 

nell’ambito di un procedimento penale; 

c) acquisizione al patrimonio dello Stato di un importo complessivo di € 89.322,54 

derivante dalla vendita di marche da bollo e diritti di certificato per 9.014 certificati 

rilasciati da parte dell’ufficio del Casellario Giudiziale. Questa può essere considerata 

come l’unica fonte di “ricavo”: la produzione di certificati a cura dell’ufficio del 

casellario e carichi pendenti, difatti, è l‘unica attività di “scambio” (volontario) a cui, a 

fronte di un pagamento da parte del richiedente (effettuato all’esterno della Procura), 

corrisponda la distribuzione di un prodotto, ovvero il certificato nelle sue diverse 

tipologie. 
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4.5.3 – Il sistema gestionale di pianificazione e controllo delle spese di giustizia 

L’analisi dei costi mette in evidenza come siano poche le leve a disposizione della Procura per 

incidere sulla riduzione dei costi stessi. Si tratta in particolare delle voci di costo riportate nel 

capitolo 1360 ovvero le spese di giustizia. È proprio su queste voci di costo che si è incentrata 

l’attenzione e l’azione della Procura che avvalendosi di competenze interne, in particolare 

delle abilità informatiche e gestionali, ma anche dell’entusiasmo e della dedizione, dei 

dipendenti addetti all’ufficio liquidazione, hanno messo a punto un sistema informatico 

gestionale attraverso il quale la dirigenza dell’Ufficio, ovvero chi è delegato o autorizzato a 

farlo, può: 

(1) monitorare dal proprio personal computer in tempo reale l’andamento delle spese di 

giustizia; 

(2) verificare di giorno in giorno il raggiungimento dell’obiettivo di spesa che la dirigenza ha 

fissato in via indicativa all’inizio dell’anno (per l’anno 2006 l’obiettivo di risparmio che la 

Procura si è fissato è di un ulteriore 10% complessivo rispetto al risultato raggiunto alla 

data del 31.12.2005); 

(3) accertare se eventuali sforamenti dell’obiettivo, sempre possibili, abbiano una loro ragione 

giustificativa in una qualche attività investigativa di particolare rilievo (va detto che a cura 

degli addetti all’ufficio liquidazioni vengono fatte in automatico le annotazioni relative ai 

procedimenti che producono i maggiori costi in modo da permettere al Procuratore della 

Repubblica di fare le sue valutazioni); 

(4) intervenire con richieste di chiarimenti ed eventualmente con misure correttive laddove 

venisse accertato uno sforamento di spesa che abbisogna di spiegazioni. 

Di seguito viene riportato il prospetto riepilogativo dello strumento informatico gestionale 

utilizzato per la pianificazione annuale con i dati aggiornati al 30 novembre 2006 così come 

indicato nella colonna “target”. Dal prospetto è visibile che la spesa complessiva è 

ampiamente in linea con l’obiettivo fissato. 
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5 - CONCLUSIONI 
(Cuno J. Tarfusser) 

Ho introdotto questo secondo Bilancio Sociale della Procura della Repubblica di Bolzano 

citando una frase dello psicologo Paul Watzlavik secondo il quale “Non si può non 

comunicare”. 

Presupposto necessario per essere in grado di comunicare che, a mio parere, è un dovere per 

chi ricopre uffici pubblici, è però la conoscenza analitica di ciò che si vuole trasmettere ad 

altri attraverso la comunicazione. 

Ecco, io sono convinto che una delle colpe maggiori che ha il nostro sistema giudiziario, sia 

quella del difetto di comunicazione che trova la sua origine nella antistorica concezione 

secondo cui l’attività giudiziaria consiste nell’esercizio di un potere, mentre in realtà consiste 

nel rendere giustizia secondo legge attraverso servizi efficaci ed efficienti anche laddove 

questi non vengano richiesti. 

Noi abbiamo iniziato ad invertire questa tendenza comunicando attraverso il Bilancio Sociale 

noi stessi, il nostro lavoro, il nostro impegno, la nostra voglia di servire al meglio e di essere 

utili al cittadino, ma anche comunicando i nostri difetti e le nostre carenze in una prospettiva 

di miglioramento. 

Mentre comunichiamo ci rendiamo anche conto delle difficoltà che incontriamo, ma 

soprattutto ci rendiamo conto del fatto che siamo solo agli inizi di un percorso di 

riorganizzazione e di rinnovamento del nostro Ufficio: infatti, più riorganizziamo, più 

ottimizziamo e più si aprono spazi, situazioni e cose su cui intervenire. 

Comunque sia per la Procura della Repubblica di Bolzano l’esperienza di confrontarsi sul 

tema dell’accountability e della trasparenza verso il cittadino è stata molto importante, come 

importante, anzi fondamentale, è stato l’apporto, la volontà a partecipare, il coinvolgimento 

spontaneo e la disponibilità da parte di tutti i colleghi e collaboratori. In questo senso, la 

voglia di proseguire nel processo di rendicontazione sociale è oggi, in seno al mio Ufficio, 

assolutamente prevalente rispetto alle difficoltà che oggettivamente questo lavoro comporta. 

Da subito intendiamo lavorare per creare le condizioni e per reperire le risorse necessarie 

affinché questa esperienza, decisamente innovativa ma al tempo stesso con un’enorme 

potenzialità inespressa, possa continuare, non più in modo occasionale, ma tradotta in una 

modalità operativa che accompagni la quotidianità dell’Ufficio. 

Credo che questo lo dobbiamo ai cittadini che hanno il diritto di poter guardare 

all’Amministrazione della Giustizia con fiducia. 
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